
Caro Pds, attenzione 
non si dice sempre no... 

Le elezioni del 5 e 6 aprile hanno fatto sentire i loro effetti an
che nelle realta locali: crisi politiche si sono aperte nelle maggio
ranze e nelle giunte di quadripartito e pentapartito al Comune di 
Roma, alla Provincia, alla Regione Lazio. 

La scelta del Pds è di puntare ad esperienze di governo locale 
che segnino una sostanziale novità con il passato. Ma quali devo
no essere, nella sinistra, i principali protagonisti politici di un pro
cesso di rinnovamento? Al riguardo, nel recente documento del
la Direzione Regionale del Pds del Lazio è scritto che «..la natura 
e la storia del Pds conducono a privilegiare opzioni politiche nel
l'ambito delta sinistra, delle forze laiche e verdi...'. 

Posta cosi è un'indicazione alquanto generica rispetto al si
gnificato stesso della «svolta» del novembre '89. 

Se per il Pds ha ancora un senso richiamarsi ad alcuni valori e 
scelte politiche di fondo del socialismo democratico, ebbene, è 
un segno preoccupante di sbandamento nella prospettiva politi
ca non accennare esplicitamente alla necessaria priorità di un 
raccordo unitario tra le forze d'ispirazione socialista (Pds-Psi-
Psdi), come un nucleo centrale per nuove esperienze di giunta 
nelle realtà locali del Lazio: di sinistra ed alternative alla De o, do
ve queste non sono possibili, di grande coalizione. 

Questo non vuol dire circoscrivere ideologicamente la sinistra 
alle sole componenti socialiste, ma, certamente, individuare in 
esse un primo nucleo unitario dai tratti sufficientemente comuni 
ed omogenei, in grado di promuovere, con altre forze laiche e di 
progresso, un'alleanza politica protagonista nella società, nelle 
istituzioni, nelle responsabilità di governo. 

In tal senso, è indispensabile che anche il Psi «...prenda atto 
dell'esaurirsi... della strategia della collaborazione conflittuale 
con la De... per aprirsi ad una ricerca comune a sinistra, tesa a far 
maturare le condizioni di una alternativa alla De...». (Dal docu
mento dell'Area Riformista del Pds presentato alla stampa il 
18.06.92). 

Tutto questo, partendo dai programmi, dalle scelte di conte
nuto e dalle persone che siano ali altezza di esprimerle e di at
tuarle coerentemente. A cominciare dalla questione morale, a 
cui i partiti - in quanto soggetti fondamentali della democrazia -
devono dare severe ed immediate risposte in termini di riforme 
istituzionali ed elettorali e di pulizia intema. Ma una politica che 
parta da un'intesa sui programmi richiede limpide opzioni politi
che e coerenza nei comportamenti da parte di tutti. A partire dal
l'impegno per una soluzione positiva della crisi capitolina, fon
data su un'intesa unitaria tra i due maggiori partiti della sinistra. 

Il Psi ha proposto una «giunta del Sindaco», presieduta da 
Carraro. Il Pds, dal canto suo, respingendo la proposta socialista, 
ha richiamato l'urgenza di una svolta politica di fondo nella città, 
di un governo alternativo, per la guida del quale ha avanzato una 
.pregiudiziale anti-Carraro. Se questi sono i termini di partenza di 
un confronto a sinistra, c'è ben poco da sperare in una soluzione 
positiva della crisi in Campidoglio. 

Ritengo anch'io la proposta della «giunta del sindaco» non 
convincente e soprattutto - stante l'attuale forma del nostro siste
ma istituzionale e di rappresentanza locale - fonte di trasformi
smi e confusi trasversalismi. È preferibile quindi la strada maestra 
di chiari accordi programmatici e politici tra i partiti, che avven
gano alla luce del sole. 

Ma se questa è la strada da seguire; se si ritiene il confronto 
sui contenuti prioritario per fondare salde alleanze politiche a si
nistra, allora ci si apra con disponibilità reale al dialogo, senza 
porre incomprensibili pregiudiziali individuali, giustificabili solo 
di fronte a casi di coinvolgimento del personale politico in feno
meni di corrompimento della vita pubblica e di corruzione della 
politica. E non mi pare il caso di Carraro. 

A meno che nel Pds romano non ci sia chi ritenga - prenden
do esempio dalla vicenda del governo nazionale - che l'unica 
prospettiva ed identità del nuovo partito sia quella dell'opposi-
ziomsmo permanente. Ma allora si tratterebbe di ben altro e ser
virebbe a poco mascherarlo con espedienti tattici. 

Alberto Bianchi. Pds Roma 

La noia nel Cf 
e il peccato del «fu Pei» 

. Cara Unità, .; 
stimolata da commenti critici e sfiduciati di alcuni compagni 
componenti il Comitato federale romano ho voluto assistere alla 
riunione di venerdì 10 per capire di persona da quale male oscu
ro fosse afflitto il nostro organismo dirigente. Ho assistito ad una 
pantomima invereconda che sfido chiunque ha chiamare «batta
glia politica». All'ordine del giorno l'elezione di una segreteria «a 
termine» con il compito di preparare la conferenza cittadina di 
ottobre. In discussione la proposta presentata dal compagno 
Leoni, dopo la bocciatura di quella avanzata la settimana prece
dente. La proposta doveva essere numericamente limitata e con
tenere le attribuzioni di coordinamento per aree tematiche. Ed 
ecco l'interminabile serie delle proposte aggiuntive di compagni 
considerati ingiustamente esclusi, che m i n a riportato ai vecchi 
congressi federali del Pei. Ma esclusi poi da che? Se il segretario 
della Federazione aveva il compito - il che non mi sembra strava
gante - di avanzare lui delle proposte, se non si era già presenta
ta una rosa di nomi e non si era stabilito il numero, come si può 
parlare di esclusione? Ma probabilmente nella testa di qualcuno 
erano già presenti i nomi di quei compagni che non «potevano» 
restare fuori. Con buona pace delle criticne che il Pds muove co
stantemente al quadripartito che per formare governi a tutti i li
velli consulta esclusivamente le segreterie dei partiti. Evidente
mente Il segretario non ha ben consultato i vari leader di area, 
e ice grossomodo tutti i componenti il Cf singolarmente, visto che 
nel nostro partilo, dopo il consociatrvismo e dopo la trasversalità, 
si va affermando l'autorefereruialità. Come condannarlo se gli è 
sfuggito qualcuno? Comunque, dopo le schermaglie di rito, la se
greteria «allargata» è stata eletta. Sorrisi compiaciuti dalle opposi
zioni: ma non è un antico vanto che la Federazione romana è go
vernata «unitariamente»? Devo aver perso qualche battuta o qual
che articolo sul Manifesto. 

Ma quello che mi ha spinto a scrivere non è la voglia di crona
ca, ma una profonda rabbia. Rabbia nel vedere compagne e 
compagni validi e capaci, che sono stati punto di riferimento per 
iscritti, movimenti, associazioni, i quali, ormai isolati, non riu
scendo più ad esprimere creatività e progettualità per la città, si 
sono votati alla battaglia politica intesa come guerra guerreggiata 
e personalizzata nel Cf, nei gruppi delle assemblee elettive, quasi 
in preda ad un incontrollato furore distruttivo ed autolesionista, 
quasi a voler far scon'are al Pds il peccato originale di non essere 
più il Pei. 

Loredana Mezzabotta. Pds V circoscrizione 

•a l Onorevole sindaco, da 
notizie di stampa siamo venuti 
a conoscenza che da circa un 
mese è stata aperta ufficial
mente la crisi della giunta ca
pitolina e che sta per conclu
dersi, per rispondere più effi
cacemente alla domanda di 
cambiamento espressa dai cit
tadini attraverso il voto del S 
aprile 1992. 

Tutto questo ci avrebbe fatto 
piacere come associazione 
impegnata a portare avanti la 
battaglia sociale e culturale 
per il recuDero ed il risana
mento delle periferia, se alla 
proclamata volontà avessero 
fatto seguito i fatti, attraverso la 
riapertura del confronto con le 
associazioni dei cittadini e 
l'impegno alla realizzazione di 
quelle opere giudicate da tutte 
le forze politiche, sociali e cul
turali di primaria importanza 
(acqua, fogne, luce, strade, 
ecc.) . 

Purtroppo questo non sta 
avvenendo e non, ancora una 
volta, per nostra responsabili
tà, noi che siamo stati e rima
niamo aperti al confronto e al 
dialogo, ma per sua diretta re
sponsabilità, dopo i diversi in
contri avvenuti in Campidoglio 
nel 1990, che stavano condu
cendo a buoni risultati come 
l'approvazione della nuova 
delibera comunale, la n. 
889/90, per un piano comples

sivo di opere igienico-sanitarie 
da realizzare (come depurato
ri e collettori), l'espressa vo
lontà di dare inizio all'attuazio
ne della delibera 43/89 attra
verso l'inserimento di circa 270 
miliardi in bilancio da spende
re nel biennio 91/92. E non 
meno importante ci sembrava 
anche il tavolo di trattative che 
si era aperto fra associazioni 
della periferia e forze politiche 
sia di maggioranza che di op
posizione. 

Avere interrotto quel con
fronto e non avere realizzate 
nessuna di quelle opere ha 
continuato a creare sempre 
più gravi danni a tutta la città, 
sia sul piano del degrado che 
di credibilità verso le istituzioni 
perché il cittadino si sente an
cora una volta deluso e abban
donato, e per questo cerca le 
soluzioni nella forma più di
sperata, aprendo spazi ad infil
trazioni qualunquistiche, a 
soggetti politici opportunisti 
(vedi Lega borgate ) . 

E sarebbe molto grave che 
un socialista eletto per la pri
ma volta a sindaco di questa 
città si rendesse responsabile 
di aver favorito un maggior de-

§rado della città e della nascita 
i forze politiche qualunquisti

che. 
Tutto ciò premesso, Roma 

Intorno, volendo contribuire a 
risolvere questa crisi, chiede 

lettere* 
interventi 

H Castello dimenticato 
e il borgo... disincantato 
•a l Si toma a parlare del Pa
lazzo baronale di Calcata. La 
notizia che l'Ente parco del 
Treja si stia apprestando a cir
coscriverne con ponteggi la 
struttura, allo scopo di installa
re una copertura «provvisoria» 
con teloni di plastica, non ha 
soddisfatto parecchi abitanti 
del borgo. 

Si ricorda che sull'argomen
to del castello fu organizzato 
dal Punto verde un grosso con
vegno il 25 maggio 1991, a cui 
parteciparono numerosi uomi
ni politici, docenti universitari 
ed esponenti delle associazio
ni protezioniste. L'occasione 
per il convegno era la ricorren
za del 7° centenario della riedi
ficazione del palazzo. Infatti 
da documenti storici del 1291, 
risulta che: «Lanfranco Scano, 
collettore dei censi della Chie
sa, descrive sul registro il ca
stello caduto in rovina come 
appartenenza ai conti Anguil-
lara». Perché il castello risulta
va distrutto? E perché non vie
ne fatta menzione dei prece
denti proprietari, i Simbaldi? 
Questo non è dato sapere, for
se una guerra fra famiglie nobi
li, torse un cataclisma natura
le, chissà! 

Comunque a partire dal 
1291, con una lenta opera di 
restauro, il castello fu ricostrui
to e dotato di maggiori opere 
di difesa; sembra che risalga a 
quegli anni la doppia porta di 
accesso, di cui la prima munita 
di ponte levatoio. Questa por
ta, riempito il fosso con un ter
rapieno, serve tuttora come in
gresso al borgo. Abbiamo 
quindi visto che il castello ed il 
centro storico sono un tutto in
scindibile, se dovesse collassa
re il primo anche la salute del 
borgo ne soffrirebbe, anzi ne 
morirebbe, in quanto il castel
lo è l'unica via di entrata al 
paese. 

Dal 1987 il palazzo è posse
duto dall'Ente parco valle del 
Treja, che lo acquistò con lo 
scopo di ricavarne uno spazio 
promozionale e culturale per il 
territorio. Fu effettuato anche 
un progetto di restauro che 
prevede la spesa di circa un 
miliardo e dopo il convegno 
del 1991 furono avanzate ri
chieste di finanziamento alla 

PAOLO D'ARPINI* 

Regione Lazio, per un miliardo 
e trecento milioni, surrogate 
da varie ipotesi di utilizzo. 

Ma il bene storico dimostra 
sempre più gli anni e maggiori 
sono i nschi di stabilita: inetto 
in più punti è crollalo dopo es
sere stato parzialmente sman
tellato da precedenti proprie
tari, le piante cresciute sulle 
pareti e nei solai lo stanno 
sgretolando, lant'ò che il sin- • 
daco di Calcata si è rivolta al-* 
l'Ente parco, a più riprese, per 
intimare «l'esecuzione dei la
vori necessari alla tutela della 
pubblica incolumità». 

Una certa polemica è nata, 
in quel di Calcata, quando si è 
appreso che a Mazzano si pre
parava l'inaugurazione di una 
struttura chiamata «casa del
l'acqua» restaurata a spese del 
parco per scopi didattici. 

«Tanto per chiarire le cose 
-afferma il dr. Gianni Guaita, 
direttore del Parco del Treja -
vorrei far presente che l'inau
gurazione interessa una torre 
medioevale che è solo una 
parte della "casa dell'acqua". 
Questa antica struttura di pro
prietà del Comune di Mazza
no, è stata restaurata a spese 
dell'Ente parco su un vecchio 
progetto del 1985. L'esborso è 
stato di soli 109 milioni, men
tre per la antica mole del Mon
te Gelato non sono ancora ini
ziati i lavori e gli unici soldi 
spesi sono stati i75 milioni ne
cessari all'acquisto della co
struzione e gli 89 milioni per il 
progetto di recupero». 

Poi andando più sull'argo
mento in questione egli conti
nua: «Il budget annuale del 
Parco non ha consentito, sino 
ad oggi, di poter effettuare dei 
lavon consistenti sul castello, 
oltre la spesa per la progetta
zione, per noi l'unico interven
to possibile 6 quello di coprire 
il tetto con una tettoia di plasti
ca, anche per evitare ulteriori 
danni». Su questa ipotesi si era 
trovato d'accordo anche Paolo 
Egidi di Viterbo «In questi casi 
è meglio una bruttura che il 
crollo, anzi più la copertura e 
brutta e prima si opererà per ri
solvere il problema», cosi affer
mava l'esponente di Italia No
stra al convegno «Salviamo il 

castello». Non sono però dello 
stesso parere gli ambientalisti 
locali che obiettano: «Sono sta
ti già spesi 200 milioni per il 
progetto di restauro (effettuato 
dalla ditta Stomeo Antonio e 
Tomaso Stefanaschi di 1-ecce il 
31.8.89). quando forse ne ba
stavano meno di un centinaio 
per il rifacimento del letto in 
coppi, ora si spenderanno altri 

. 70/80 milioni tra ponteggi e te
loni in plastica. Perché, invece' 
di spendere In'progetti e solu
zioni tampone, non si ò fatto 
uno sforzo per effettuare una 
copertura più consona alla tu
tela della bellezza paesistica 
ed architettonica del vecchio 
centro e del Parco?». 

A questa obiezione rispon
de il direttore del Parco che ai-
ferma: «L'ente gestisce circa 
450 milioni annui, compresi gli 
stipendi, non possiamo certo 
intervenire se non subentra 
una specifica sovvenzione re
gionale; per quanto riguarda le 
spese di progettazione esse 
verranno insente nel computo 
generale dei lavori da farsi e 
comunque l'ente non potreb
be operare in mancanza di un 
progetto». 

Intanto c'è qualcuno, come 
Giuseppe Santoro gallerista te
lematico di Calcata, che vor
rebbe far intervenire degli 
sponsor privati «come è avve
nuto per il progetto Civita di 
Bagnoregio», ma su questa 
ipotesi sono in molti ad obiet
tare che «l'esperimento po
trebbe costar troppo in termini 
di immagine e poi non sembra 
che a Civita abbia funzionato... 
Sovente sull'operato e sui risul
tati ottenuti da sponsor com
merciali sono slate sentile 
molte critiche». 

Nel frattempo l'Ente parco, 
anche per non essere tacciato 
di partigianeria ed immobili
smo, va avanti con alcuni lavo
retti sui sentieri escursionistici 
di Calcata, ripristinando un 
vecchio abbeveratoio ed una 
fontanella di acqua sorgiva. 
•Cosi almeno avremo un po' 
d'acqua potabile da bere!», si 
consolano quelli del borgo an
cora in attesa della soluzione 
del problema idrico... 

"Lega Ambiente Calcata 

12 idee in dono a Carraro 
«Così si salva la periferia» 
un incontro urgente con lei e 
con tutte le forze politiche pre
senti in consiglio comunale 
per dare un nuovo impulso al
ia soluzione dei problemi della 
periferia attraverso program
mi, progetti e finanziamenti 
perché, vogliamo ribadirlo, ri
solvere i problemi della perife
ria, secondo la nostra piatta
forma rivendicativa significa ri
solvere i problemi della città. 

Ancora una volta un even
tuale rifiuto alla nostra dispo
nibilità, mostrerebbe l'eviden
te mancanza di qualsiasi vo
lontà di cambiamento. Ed alle-

CALOGERO QUATTROCCHI * 

ghiamo le nostre proposte. 
L'esproprio generalizzato 

delle aree dello Sdo, ed una di
versa collocazione del com
parto di Centocelle, seppure 
opere importanti rimangono 
piccole cose non inquadrate in 
un contesto generale di pro
grammi di fattibilità. Ed è per 
questi motivi che ancora una 
volta Roma Intorno ripropone 
alcune delle proposte che pos
sono dare un nuovo volto e 
una nuova spinta di sviluppo 
alla città. 

1) Progettazione di nuclei 
consolidati fuori perimeirazio

ne, del servizi di primaria ne
cessità (acqua, fogne, luce), 
completamento dei servizi nel
la zona «O», asfaltatura delle 
strade principali, interessate ai 
servizi interni (trasporti, posta, 
nettezza urbana) che attual
mente si rifiutano di andarci. 

2) Delibera di riconosci
mento urbanistico dei nuclei 
fuori perimeirazione tenuto 
conto che non potranno esse
re attuate la delibera 43/89 e 
889/90 senza una loro precisa 
individuazione. 

3) Attivazione dei finanzia
menti previsti in bilancio 1990-

T.B.M.(Tor Bella Monaca) 
Sì, siamo carne da macello 

È vero, la periferia emarginata e carne da macello. Î a lettera 
pubblicata su\Y Unita del 30 giugno scorso, con il titolo «Troppa 
superficialità su Tor Bella Monaca», afferma una verità da molta 
gente tac itamente accettata Tor Bella Monaca è carne da macel
lo per la cronaca nera cittadina e nazionale; e un quartiere che la 
notizia esclusivamente se se ne parla quando accadono sul suo 
temtorio fatti di cronaca nera ordinaria. Cronaca nera definita 
«ordinaria» perchè tratta di fatti che avvengono in tutta la città, ma 
che spesso fanno più clamore se accadono qui. Si tratta, senza 
dubbio, di cronisti e giornalisti che sfruttano un luogo comune 
molto diffuso: il giudizio sommario per il quale Tor Bella Monaca 
è un quartiere abitato, in gran parte, da cittadini poco civili. Car
ne da macello per la cronaca e scarsa civiltà sono due luoghi co
muni che formulano un verdetto senza possibilità d'appello: Tor 
Bella Monaca e i suoi cittadini sono colpevoli di tutto ciò che vie
ne loro attribuito dalla cronaca nera e dall'opinione pubblica. Un 
verdetto che diviene sovente esecutivo nelle avventure quotidia
ne e dei suoi cittadini. Autorità pubbliche che preferiscono spen
dere soldi per la riqualilicazione della città in altre zone di Roma; 
insegnanti, diretton didattici e presidi di scuola media che si sen
tono confinati ed esprimono il loro disagio con lunghi periodi di 
assenza dal servizio; e tra le altre innumerevoli penalizzazioni, 
quella più immediata di sentirsi giudicati perchè si vive in questo 
quartiere. 

Tor Bella Monaca è uno degli esempi di peggiore urbanizza
zione della città ed è allo slesso tempo un campionario delle dif
ficoltà da superare per vivere a Roma. Tutto ciò non significa che 
i suoi cittadini si sono rassegnati; il loro modo di affrontare la vita 
è leale e dignitoso quanto quello di qualunque altro cittadino ro
mano. Tra Te loro occupazioni e impegni possono essere messe 
in rilievo iniziative importanti che però passano inosservate nelle 
cronache giornalistiche. 

Sono stato insegnante di scuola media per tre mesi a Tor Bel
la Monaca. Ho sentito su di me il peso e la responsabilità di non 
avere efficaci strumenti educativi per quella realtà, ma non ho 
mai pensato che la cosa migliore (osse stata la fuga o l'indifferen
za. Ero in quartiere tra persone, seppure definite «a rischio» dalle 
autorità scolastiche, assolutamente degne del massimo rispetto e 
impegno. 

Il mio augurio per loro è quello di poter sfruttare la notorietà 
per il verso opposto a quello attuale; di certo una Tor Bella Mona
ca produttrice di nuove esperienze culturali e centro di iniziative 
sociali metterebbe in forte difficoltà i cronisti che associano siste-
meticamentc il quartiere al marciume cittadino. 

Giampaolo Ranaldl, via En 
dimione28 (tel.2008936) 

Ascensori sì, ma «di facciata» 
negli edifìci gestiti dagli Enti 

Lo stato di abbandono in cui versano molti degli stabili diret
tamente gestiti dai vari Enti proprietari risulta ben noto al grande 
pubblico. Alla «normale» incuria cui i suddetti Enti ci hanno abi
tuati (abbandono quasi totale dei fabbricati, manutenzioni prati
camente inesistenti, riparazioni anche urgenti rinviale a tempo 
indeterminato) si vanno oggi aggiungendo problemi specifici 
che rendono veramente problematica la vita slessa degli inquili
ni. Ci riferiamo alle conseguenze indirette del noto Dm 58/ del 
1987 sulla messa a norma degli ascensori entro il 9.4.1992.1 sud
detti Enti, per la maggior parte, sono intervenuti con grosso ritar
do sul problema; le opere necessarie sono state decise solo «in 
extremis», lesinando al massimo sulle spese. Ovvia conseguenza 
è stata che i lavori di adeguamento sono non di rado iniziati solo 
formalmente (per non incorrere nelle sanzioni di legge) mentre 
risultano fermi a tutti gli effetli. Sappiamo che tale situazione è 
largamente generalizzata; per non lanciare però solo accuse ge-
nenche vogliamo lare riferimento al caso specifico dello stabile 
sito in Roma in Via Luca Signorelli n. 12 di proprietà degli Stabili
menti Spagnoli. Dal 18.05 u.s. il palazzo, costituito da otto piani, 
è totalmente privo di ascensore. Gli inquilini dei 25 appartamenti 
hanno più volte sollecitato una rapida conclusione dei lavori, 
scontrandosi purtroppo con un muro di gomma e di indifferenza. 
La cosa, di per so grave, risulta particolarmente scandalosa per la 
presenza di molti anziani che tale situazione obbliga di latto ad 
una segregazione coatta. Ci risulta che in altri casi gli Inquilini 
hanno tentalo tutte le vie possibili, dai telegrammi atappeto alle 
petizioni «allargale», agli esposti ai commissariati ed alte Usi. I ri
sultati ottenuti non ci rendono purtroppo molto ottimisti. Cosa si 
vuole da noi per il soddisfacimento di un diritto tanto elementa
re? Sospendere il pagamento dei canoni, come qualcuno vorreb
be, ci porrebbe fuori dalle legge. Mentre in Italia cresce il moto 
contro la corruzione ed il malcostume dovremmo forse ricorrere 
anche noi alla mazzetta? 

Un gruppo di inquilini. 

Nomentano, rischio allagamenti 
per una fogna ostruita 

Nel mese di febbraio, la prima volta, e lo scorso 5 luglio, per 
la seconda volta, la mia casa di via Vigna Mangani 48 si allagava 
a causa dell'intasamento della fogna che corre esattamente solfo 
un fabbricato che, dall'inizio di questo anno, l'Italedil Spacon se
de legale in piazza Fernando De Lucia 37, sta costruendo per 
conto della Motorizzazione civile. 

Ciò è avvenuto perchè durante gli scavi per la posa dei pila
stri, nonostante l'impresa fosse a conoscenza del percorso della 
fogna, perchè dettagliatamente informata dal signor Angelo Di 
Maggio (abitante in via di Vigna Mangoni 45), la fogna veniva 
ostruita dai lavori. Durante la pioggia di una certa entità l'acqua 
piovana, quindi, non riesce più a defluire e rigurgita tornando in
dietro. In occasione del primo allagamento nel febbraio scorso 
ho presentalo un esposto al V gruppo dei vigili urbani e ho infor
mato l'assistente dell'impresa che, come unica contromisura, in
stallava una pompa di aspirazione, la quale ovviamente può es
sere messa in funzione soltanto in orario di cantiere. Non solo, 
ma la stessa impresa concessionaria collegava le acque di scari
co della nuova costruzione alla fogna già ostruita. Essendo ben 
evidenti i rischi a cui, in caso di allagamento, è esposta la mia fa
miglia, composta tra l'altro da tre bambini, chiedo alle autorità di 
intervenire per bloccare i lavori del fabbricato sotto il quale è 
ostruita la fogna e di obbligare l'impresa a riparare il danno arre
cato. 

Francesco Anello. 

AGENDA 

1991 come previsto dalia deli
bera 43/89. 

4) Delibera di acquisizione 
delle strade attualmente priva
le da parte del Comune, per le 
opere di ordinaria e straordi
naria manutenzione. 

5) Ordinanza sindacale per 
tutte le zone non rientranti nel 
dispositivo della legge regiona
le 60 che prevede il finanzia
mento delle opere da lare. 

6) Censimento di tutte le 
strade periferiche da acquisire 
ed asfaltare attraverso un pia
no quinquennale. 

7) Definizione ed approva
zione dei plani particolareg
giati in iter delle zone «O» ed 
invio alle Circoscrizioni per il 
parere di competenza, e predi
sporre l'aflidamento per la de
finizione di piani particolareg
giati per le zone bianche (ex 
167) per le quali scaduti i vin
coli, non è prevista nessuna 
normativa urbanistica. 

8) Variante generale di Prg 
che tenga conto dei nuovi peri
metri che dovranno essere sta
biliti con la Legge 142 per l'a
rea metropolitana, 

9) Il 3» Ppa che l'Ammini
strazione si appresta a predi
sporre, dovrà contenere, oltre 
le indicazioni dei me. non rea
lizzati dal 1° e 2° Ppa, una quo
ta parte non inferiore al 30% di 
edilizia residenziale e direzio
nale per le zone «O». 

10) Progettazione e finan
ziamenti dei centri polivalenti 
già previsti. 

11) Progettazione e linan-
ziamenli dei nuovi mercati rio
nali, scuole elementari, mater
ne e medie nelle zone periferi
che. 

12) Centri di assistenza per 
anziani handicappali ed emar
ginati, creazione di parchi at
trezzati in periferia, ed apertu
ra al pubblico degli esistenti. 

Tutto ciò premesso, Roma 
Intorno ritiene fondamentale 
riprendere quella politica di 
confronto avvenuta nel 1990 
che è stata vissuta con atten
zione dai cittadini della perife
ria che dopo anni di silenzio 
era ritornata protagonista di 
scelte di cambiamento che 
avrebbero permesso l'attua
zione in termini progettuali e 
finanziari, quando si è cercato 
di programmare negli incontri 
tra i rappresentanti della peri
feria e gli amministratori co
munali. 

Eludere ancora quanto pro
posto da Roma Intorno signifi
ca che una nuova politica di 
restaurazione si sta per conso
lidare, ed il degrado della peri
feria continua a creare guasti 
maggiori sia sotto il profilo di 
controllo socio-urbanistico, 
che di vivibilità ambientale. 

'Presidente associazione 
Roma Intorno 

minima 17 

m a s s i m a 33 
Ieri 
O c f e j i il sole sorge alle 5,53 
v ^ & & ' e tramonta alle 20,38 

• T A C C U I N O • • M . a . a a a a a a a t a a a a a a a M a a m * ' 
Rossini: costumi In scena per voci celebri. Una mostri 
di quaranta costumi, indossati da celebri interpreti di opere 
rossiniane, viene inaugurata oggi alle Terme di Caracolla in 
occasione della prima de «Il barbiere di Siviglia» L'esposi
zione sarà visitabile fino al lennine delle repliche dell'opera 
in programma lnlormazioni tei. 48.16.01. 
Pedalata archeologia sull'Appla antica: il trailo entro il 
Pomerio. Ultimo appuntamento per il «Pedalaroma-- in sella 
alle bici, disponibili gratuitamente, e con l'ausilio di una gui
da, domani sarà possibili.- visitare le Terme di Caracalla. San 
Cesareo, la Casa del cardinale Bessanone, ^Sepolcro degli 
Scipione e il Camminamento delle mura, t necessaria la 
prenotazione chiamando il Cts ai numeri 44 50 141 -
44.55.262. 
Cinema all'aperto. Questa sera, alle 21. nell'ambito della 
Festa della Quercia, in corso nel parco di via Rullino (metro 
Garbatella), sarà proiettato il film di e fon Roberto Benigni 
«Tu mi turbi» Presso la birreria-panineria, dalle 18 video-
proiezioni: Blob, Avanzi, Videospazzatura. Sempre alle 21, 
nel centro sociale occupato di Forte Preneslmo via !•'. Del 
Pino, Centocelle - . viene proiettato II film di Gabrfek- Salva-
torcs «Mediterraneo». Dalle 20 saranno in funzione cucina e 
birreria. 
E...Vrva la periferia. Continua, nell'impianto sportivo co
munale «Fulvio Bernardini» a Pietralata, la manifestazione di 
sport e spettacolo organizzata dalla Uisp. Dalle 19 alle 22: 
«Facciamo lo sport», tiro con l'arco e nuoto. «Guardiamo lo 
sport»: esibizione di tiro con l'arco; laboratori artistic., alle 21 
e alle 23 proiezione del film western «Rio Lobo». 
Corsi di ipnosi e tecniche Ipnotiche. Sono aperte le iscri
zioni ai corsi, individuali e di gruppo, organizzati dallo stu
dio Cipa di Psicologia e di Ipnosi appicata, diretto dal dottor 
Evaldo Cavallaro I corsi sono rivolti sia a lauieati in medici
na e psicologia, sia ad operatori -parasanitan» nel campo 
delle terapie alternative e integrative. Per ulteriori informa
zioni chiamare il 32.30.777. 
L'arte e l'artigianato della Costa d'Avorio. Esposizione 
e vendita, fino al 26 luglio, presso la «casa dei diritti sociali» -
via Guglia 69/a. Il ricavato della vendita delle maschere e 
statue in avono e legno e dei tessuti tradizionali, prodotti da 
una cooperativa di artigiani della città ivonana di Bassam, 
sarà devoluto all'attività della cooperativa e all'apertura di 
una Galleria permanente di arte africana a Roma Orano 18-
22. 
Ambiente Duna. Capocotta e dintorni. K il titolo della 
mostra che il Wwf Litorale romano ha allestito nel cortile in
terno della XIII Circoscrizione - piazza della Stazione Vec
chia - . Fotografie, disegni e grafici, non solo di Capocotta 
ma anche di altri ecosistemi dunali, preparati per tar cono-
sere in maniera approfondita le peculiarità di un litorale 
sabbioso È inoltre possibile visionare il dossier elalx>rato 
dal Wwl contenente la proposta di riserva naturale per l'area 
di Capocotta-Pigneto. Orano: lunedi e sabato 10-13, lunedi e 
giovedì 16-20, venerdì, sabato e doenica 19-23 Fino al 26 lu
glio. 
Corsi gratuiti di lingua russa. I corsi, livello introduttivo, 
sono organizzati dall'Istituto Ji lingua e cultura russa e si ter
reno dal lunedi al venerdì dalle 18 alle 19.30. Per informa
zioni nvolgersi ai numeri: 4884570 - 4881411. 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Parioli: ore 20.30 incontro tra comunità cattoliche, 
ebraiche e laiche in preparazione dell'apertura della Mo
schea. • - - -- . . . . _. 
Festa de l'Unità Garbatella: ore 21 Spazio spettacoli 
proiezione del film «Tu mi turbi» di e con Roberto Benigni. 
Avviso: domani alle ore 20 c /o Federazione (via G. Donati, 
174) riunione del gruppo di lavoro sul programma per la 
conferenza e ittadina 
Avviso: la riunione della Direzione federale con all'Odi* 
«Crisi comunale» si svolgerà oggi alle ore 15 c /o la sezione 
Enti locali (via S. Angelo in Pescheria, 35/b) , il prossimo in
contro si svolgerà venerdì 24 luglio alle ore 15 c / o Federa
zione Odg.: «Procedure per la conferenza cittadina - varie» 
Avviso tcasamento: il prossimo rilevamento dell'anda
mento del tesseramento a Roma 0 fissalo per mercoledì 22 
luglio, pertanto tutte le Unioni circoscrizionali e le sezioni 
sono invitale a consegnare, entro oggi in Federa/ione, i car
tellini delle tessere fatte '92 

UNIONE REGIONALE 
Unione Regionale: in sede venerdì 24-7 ore 9.30 incontro 
del Pds con le lavoratrici e i lavoraton dei selton e delle 
aziende in crisi di Roma e del Lazio per la difesa dei livelli 
occupazionali del tessuto produttivo industriale, per una 
nuova politica economica e sociale. Introduce F Ceivi coor
dinatore dell'Esecutivo regionale del Pds del Lazio Interven
gono: A. Pizzinalo capogruppo Pds della commissione La
voro della Camera, U. Minopoli della Direzione nazionale e 
resp. Industria; parlamentari del Lazio, consiglieri regionali, 
provinciali, comunali, dirigenti delle organizzazioni di parti
to e del sindacato. 
Federazione Civitavecchia: mercoledì 22-7 Civitavecchia 
c /o padiglione cucina della Festa dell'Unità ore 18 si terrà 
l'attivo organizzativo della Festa. 
Federazione Latina: in Federazione ore 18 attivo provin
ciale su manovra finanziaria del governo (Di Resta) 
Federazione Rieti: continuano Feste dell'Unità di Maglia-
noeTalocci. 
Federazione Tivoli: Guidonia centro ore 20 attivo di sezio
ne (Lucherini). 

CONCORSO A PREMI PER VIDEOAMATORI 

FESTA DELL'UNITÀ 
1° - 20 settembre - Campo Boario 

Politica - Cultura - Cinema • Spettacolo 
Ristoranti ed uno spazio riservato a quanti 

vorranno veder prolettati in pubb-lco I loro video 

SE SEI UN REGISTA TUTTO DA SCOPRIRE 
E VUOI SAPERNE DI PIÙ TELEFONA AL NUMERO 

43.67.239 
CIRCOLI A.T.A.C. - ACOTRAL - F.S. 

del PDS 

ASSEMBLEA REGIONALE 
DEI SEGRETARI DI SEZIONE 

Domani 22 luglio or. 16 - Via dallo Botteghe Oscuro, 4 

Relazione: Antonello FALOMl, segrotano 
regionale Pds Lazio 

Conclusioni: Mauro ZANI della Segreteria 
nazionale del Pds 

PDS LAZIO 


